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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / mercoledì 28 gennaio 1976 

Nuovamente bloccata alla Regione 

Ancora gravi sabotaggi 
alla variante Italsider 

Mancano nell'incartamento restituito dal Comitato di controllo degli atti che il Comune aveva inviato • Anche il Comi
tato regionale antinquinamento blocca le licenze edilizie concesse dal Comune - Dichiarazione del compagno Sodano 

Ieri pomeriggio un folto gruppo di 
disoccupati ha occupato gli uffici del 
la Regione a Santa Lucia per prote
stare contro l'ennesimo rinvio delle de
cisioni relative alla variante Italsider 
da parte del Comitato tecnico ammini
strativo. 

A questo proposito occorre ribadire 
ancora una volta che sul problema 
Italsider si sta tirando troppo la cor 
da ed appare più che evidente un 
grosso piano di sabotaggio anche nei 
confronti dell'amministrazione comu
nale. Tali sospetti ci sono stati confer
mati dal compagno Antonio Sodano, 
che ha definito la vicenda Italsider Re
gione di questi giorni « una grave pro
vocazione ». 

Risulta infatti che il Comitato di con
trollo - quello presieduto dal prefet
to — sugli atti della Regione abbia rin 
vinto la variante sostenendo che oc
correva il parere del comitato tecnico 
amministrativo. Su questo parere, sul

la necessità che esso fosse formulato 
e accluso agli atti, si era discusso per 
mesi già in sede comunale: la Regio 
ne. consultata, dichiarò all'epoca, d i e 
tale parere non era affatto necessario. 
Alla fine si concluse che comunque ta
le parere non guastava, e che la Re
gione stessa avrebbe provveduto a 
chiederlo prima di definire l'iter della 
variante. 

E invece la variante arriva al Co
mitato di controllo senza il parere; e 
mancano dall'incartamento anche al
cuni atti che il Comune aveva man
dato, cioè il parere della commissione 
edilizia. In relazione dell'ufficio tecni
co, nonché il testo integrale dell'artico
lo 18 del piano regolatore di Napoli. 

C'è da chiedersi a questo punto chi 
sta facendo sparire le carte — ha det
to Sodano — cosa non insolita negli uf
fici regionali, e fenomeno che adesso 
sta assumendo proporzioni veramente 
gravi. Peraltro, per quanto riguarda 

le licenze edilizie chieste dall' Italsider 
per la manutenzione — che comporta 
un investimento di 50 miliardi e l'oc
cupazione di lavoratori attualmente di 
soccupati — il comune di Napoli ha 
già provveduto da un pezzo a conce
derle, ma anche esse sono bloccate al 
la Regione ». 

Infatti, ci ha spiegato l'assessore So
dano, che ha lungamente seguito l'in
tera questione, le licenze edilizie per 
essere operanti e per permettere l'ini
zio dei lavori hanno bisogno del pare
re del CRIA, ossia il Comitato regio
nale antinquinamento, che è presiedu
to dal presidente della giunta regiona 
le. Mancino. Anche questo comitato è 
latitante, e i suoi coui|>onenti mostrano 
di non rendersi minimamente conto 
della richiesta che viene dai lavorato
ri e dalla città e continuano a giocare 
con il fuoco con continui rinvii e con 
un disinteresse che è ben difficile qua
lificare. 

Per l'occupazione e la ripresa del settore 

Forte corteo degli edili 

Oltre duemila edili e lavoratori dei 
settori collegati Ieri hanno sfidato il 
tempo gelido per partecipare alla ma
nifestazione indetta dal sindacato pro
vinciale in occasione dello sciopero na
zionale di 24 ore. Il corteo che, lungo 
il corso Garibaldi, ha raggiunto piazza 
Carlo I I I . si è concluso con un comi
zio nel corso del quale Vincenzo Lette
ra della segreteria provinciale dei sin

dacati edili e Giovanni Mucciarelli della 
federazione nazionale hanno ribadito 
le ragioni della lotta: rinnovi contrat
tuali, spesa delle somme già stanziate 
per opere pubbliche, rilancio dell'edili
zia pubblica e sociale. 

Lo sciopero è riuscito al 100% in tutti 
I cantieri e nelle fabbriche manufatti 
per l'edilizia, del cemento e del legno. 

Massiccia la partecipazione di lavo

ratori delle aziende del legno che, pur 
non essendo interessati allo sciopero 
nazionale hanno a Napoli seri motivi 
di lotta per gli incessanti licenziamenti 
che si registrano nel settore. 

NELLA FOTO: Un momento della 
manifestazione di ieri alla quale, mal
grado la giornata rigida, hanno preso 
parte migliaia di edili. 

Allarmano 

i sindacati 

I traffici 
portuali 

- 30% nel 7 5 : 
occorre 

cambiare 
La battaglia per lo svi

luppo della Campania si è 
arricchita di una nuova ver
tenza: quella del porto di Na
poli che è stata ufficialmen
te aperta ieri con la confe
renza stampa nella quale i 
sindacati hanno presentato 
il documento rivendicativo. 
La vertenza del porto, tut
tavia, già era aperta nei fat
ti con le lotte dei lavoratori. 

L'incontro di ieri ha san
cito il fatto che ora i pro
blemi del porto e del suo svi
luppo vengono assunti da tut
to il movimento sindacale co
me una questione dalla quale 
non può prescindere qualun
que programma di ripresa 
economica dell'intera regione. 
E' generalmente noto che il 
porto di Napoli si trova sul 
l'orlo del collasso. Basti dire 
che il movimento delle mer
ci, che era stato di 18 milioni 
di tonnellate nel 1974, è sce
so a 13 milioni di tonnella
te nel 1975. 

I lavoratori hanno indicato 
come causa di questa situa 
zione la confusione dei ruoli 
deliberatamente creata nel 
porto, la invadenza di impre
se private, l'assenza di una 
chiara politica di sviluppo da 
parte del consorzio autonomo 
che, oltretutto a due anni 
dalla costituzione, non ha an
cora un presidente. Queste ed 
altre cause che sarebbe lun
go ricordare hanno determi
nato il logoramento delle 
strutture, l'inefficienza dei 
servizi, la « giungla occupa
zionale », l 'aumento dei costi 
e. quindi, l 'allontanamento 
della clientela che trova più 
conveniente dirigersi verso al
tri scali. 

In questa situazione ap
paiono evidenti le responsa
bilità del Ministero della ma
rina mercantile, dei gruppi 
dominanti locali che hanno 
spinto ad una crescente pri 
vatizzazione dei servizi, del 
commissario straordinario al 
consorzio che ha praticamen
te rinunciato a dare all 'ente 
un suo ruolo. Nel documento 
presentato ieri ufficialmente 
e di cui già abbiamo infor
mato i lettori, i sindacati uni
tari rivendicano la nomina 
immediata del presidente del 
consorzio da parte del mini
s t ro: l'avvio della ristruttu
razione dei servizi portuali da 
parte del consorzio, che si
gnifica la loro pubblicizza
zione e la eliminazione delle 
imprese private: controllo 
pubblico sui processi di ri
strutturazione che sono in 
at to nei magazzini generali 
silos e frigoriferi e nei depo
siti portuali. 

E' anche rivendicata la ge
stione diretta delle attività 
e delle attrezzature da par te 
del consorzio e della compa
gnia unica di cui vanno pre
cisati i ruoli e le funzioni; 
la conclusione del contrat to 
di lavoro per i dipendenti del
le imprese, in attesa della eli
minazione di queste ultime e 
dello inquadramento delle 
maestranze nell'organico del 
consorzio autonomo. 

Tavola rotonda sul ruolo dei giornali comunisti 

Nascono nuove forme per diffondere 
la stampa in fabbrica e nei quartieri 

Verso la conclusione del dibattito che ha preparato il convegno provinciale di sabato 31 — La nuova realtà ri
chiede un adeguamento delle strutture editoriali e d i propaganda — Gli interventi nella discussione 

La tavola rotonda che si è 
' svolta nei giorni scorsi in fé-

derazione ha ulteriormente 
arricchito con proposte, espe
rienze e approfondimenti, il 
dibatt i to che da qualche set
t imana è in corso in tut to 
il parti to a Napoli e provincia 
sui problemi della informa
zione e del rafforzamento 
della s tampa comunista. Ora 
siamo ai'.e ultime battute. Le 
conclusioni deil'amp.a discus
sione che ha visto impegna
ti centinaia di compagni, f-a-

" ranno — infatti — trat te nel 
convegno provinciale che avrà 

luogo sabato 31 gennaio al 
teatro Mediterraneo della Mo 
«tra d'Oltremare. 

Alla tavola rotonda hanno 
preso parte, oltre a dirigen
ti di sezioni cittadine e di 
cellule aziendali, compagni 
diret tamente impegnati nel 

"" lavoro del centro diffusione 
- s tampa, del gTuppo informa

zione. della redazione de 
„ « l ' U n i t à " . Le questioni prò 

poste al dibatti to dalla intro
duzione del compagno P.er 
Luigi Cossu delia federazio 
ne, hanno riproposto il tema 
dell 'adeguamento della no
st ra stampa sia per quanto 
riguarda il ruolo che essa de 

•' ve assolvere nella realtà in 
rapida trasformazione sia. na-

' turalmente. per il rafforza
mento delle s t rut ture orga-

» nizzative che ne consentano 
• tina più estesa e capillare 

diffusione. La nostra stam
pa e, in particolare « l'Uni
tà >\ si trovano a dover dare 
risposte a problemi nuovi na-
H dalla stessa società che 
cambia. Vi è una nuova do
manda di democrazia — è 

t s ta to detto — che già si 
' esprime in forme <fe parteci-

, pazione politica: dai consi-
> gli di quartiere, ai Cogidas, 

dai comitati di disoccupati 
•Ile più diverse articolazioni 

. della vita sociale e democra-
a cui occorre far giun

gere le posizioni e gli orien
tamenti del nostro parti to sui 
problemi della crisi profonda 
che travaglia il paese, del
la occupazione, della esigen
za di una svolta per dare sta
bilità al quadro politico. Una 
maggiore presenza della no
stra stampa è oggi tanto più 
necessaria in quanto, mentre 
crescono le esigenze di co
noscenza e partecipazione nei 
paese, si accentuano le ma 
novre sempre più aperte che 

tendono alla concentrazione j 
delle testate e al controllo j 
dell'opinione pubblica attra- • 
verso una drastica riduzione ! 
dell'articolazione e del plura- I 
Hsmo dell'informazione. Ciò 
è stato sottolineato da D'A
quino della FGCI il quale ha 
rilevato anche il fenomeno 
che all'accresciuta consape
volezza delie masse popolari j 
fa riscontro uno scandimento , 
dei giornali cosiddetti indi- j 
pendenti: da Magiiuio lassi i 
curatori» che ha insistito sul-

IL PARTITO 
COMMISS IONE 
CULTURALE 

In federazione alle 16.30 si 
riunisce la commissione cul
turale con Geremicca e De 
Cesare. 
ENTI LOCALI 

Alle 18 in federazione riu 
mone degli amministratori 
comunisti della provincia di 
Napoli sul decentramento con 
Donise. 
ASSEMBLEE 

A Nola riunione di zona 
con D'Alò alle 18.30. Cappel
la dei Cangiani. assemblea 
con Bassolino alle 18 Merca
to alle 17. attivo cellula Ma
gnagl i sulla crisi. S. Agnel
lo alle 19 dibattito su possi
bilità di intervento politico 
tra ì contadini e nel mondo 
agricolo. 
FGCI 

In federazione riunione dei 
responsabili di propaganda e 
organizzazione. 
CONVEGNO A M I C I 
DELL'UNITA' 

In preparazione del conve
gno provinciale degli Amici 
dell'Unità che si terrà saba
to prossimo alla Mostra d' 

Oltremare con la partecipa
zione dei compagni Pietro 
Valenza e Luca Pavohni si 
ter ranno oggi le seguenti riu
nioni: S Giuseppe Porto ore 
20.30 attivi propaganda con 
G. Pmto : Case Puntellate ore 
18.30 att.vo propaganda con 
Cossu. Castellammare ore 
17.30 attivo di zona con M. 
Cosenza. 

AVVISO 
Le sezioni sono pregate di 

far pervenire in questi gior
ni in federazione, i nomina
tivi dei compagni delegati al 
convegno provinciale degli 
« Amici dell'Unità » designati. 

A T T I V O PROVINCIALE 
Domani alle 17 in federa

zione ci sarà un attivo pro
vinciale su: «Le proposte dei 
comunisti napoletani per una 
politica di sicurezza sociale. 
Problemi delle unità sanita
rie locali, dell'assistenza del
l'infanzia e degli anziani r>. 
Parteciperanno la compagna 
Francese della segreteria pro
vinciale e il compagno Mar-
zano responsabile della se-
itone riforme e programma
zione della federazione. 

l'esigenza di rafforzare essen
zialmente vi L'unità »: da Buo-
nomo isez. Gramsci di Porti
ci» che ha espresso l'esigen
za di migliorare la conoscen
za dei problemi nelle zone 
della provincia e tra i ceti 
popolari con la diffusione di 
fogli e bollettini di zona o 
di quartiere prodotti local
mente. Proprio questa realta 
d; fatto e le esperienze che 
faccia suo quotidianamente 
dimostrano che vi sono gran
di possibilità di estendere la 
presenza della nostra stampa 
e delle testale democratiche 
a Napoli e in Campania, co
me ha sostenuto nel suo in 
tervento Matteo Cosenza d: 
Castellammare. Argomento 
questo sottolineato anche da 
Finto de « l'Unità » che ha 
parlato di svolta editoriale. 
necessaria dopo il 15 giù 
f i l o . 

Motivi di grande interc-.se 
hanno portato nella discussio 
ne Giann.no «sezione Vomero» 
e Rossella Savare.se Sgruppo 
informazione» che hanno ri
chiamalo l'attenzione dei eom 
pagni sul temi del .a fattura 
delle pagine di ironaca de 
«'."Unità »: scelta delle not:-
zie. valutazione del rilievo 
con cui vanno presentate, mo
di di scrivere i pezzi. :n 
coerenza con le caratterLst.-
che del giornale, di granae 
organo di informazione c:oè 
ma anche di strumento di 
orientamento e organizza
zione. « L'Unità ». è stato ri
levato in proposito dal redat
tore del giornale intervenuto 
nel dibattito porta avanti la 
linee del partito nel modo che 
e tipico per un giornale, at
traverso i fatti quotidiani. 
le notizie, presentate in arti
coli. servizi, inchieste, inter
viste che quotidianamente 
cercano di offrire ai lettori 
un quadro complessivo del
la realtà cittadina e regio
nale nei suoi più diversi a-

spetti . A loro volta Terraiuo
lo della segreteria Amici de 
« l'Unità ». Fanelli e Rena
to Guarino del centro diffu 
sione stampa. Antonio Guari
no di Castellammare, hanno 
posto l'accento sul fatto che 
il ruolo svolto dalla nostra 
s tampa si m..sura anche con 
la sua diffusione. In altri 
termini, lo sforzo, di mislto-
rare nei contenuti la nostra 
.stampa per renderla sempre 
più adeguata alle esigenze di 
una corretta informazione, de 
ve necessariamente trovare 
rispondenza nel potenziamen
to delle s trut ture a cui e 
affidato il compito d: estende 
re la presenza e la diffu
sione. 

Rafforzare, perciò. l'asso
ciazione Amici de « l'Unità > 
accrescere la presenza del 
giornale nelle fabbriche nei 
luoghi di lavoro e nei quar
tieri. con un numero sempre 
maggiore di diffusori, e st* 
to indicato come compito pn 
mano. Naturalmente, questo 
non è un terreno che andia
mo a va ne i re ora per la pri
ma volte. Ahb.amo. anzi, ac
cumulato un patrimonio ric
chissimo di esperienze in pro
posito. Si t rat ta di valorizzar
lo per adeguarsi ai tempi. E 
in questo senso non sono man
cati i contributi alla tavola 
rotonda. Ci limitiamo a 
quelli venuti da Tagliaferri 
e Iengo icoordinamento co 
munisti delle Ferrovie dello 
stato> che hanno parlato del
le nuove forme at tuate per e-
stendere la lettura dei gior
nale tra i ferrovieri dei vari 
impianti: da Mas-ari (sezio
ne S G.useppe - Porto», che 
ha ricordato come la locale 
associazione Amici de « l'U
n i t à» sia cresciuta aprendo 
alla partecipazione di citta
dini che per la prima volta 
si avvicinano al nostro gior
nale impegnandosi nelle SUA 
diffusione. 

Chiesto il rinvio a giudizio 

LA MORTE DELLA BERNARDINI 
In sei accusati d'omicidio 
La donna nel manicomio di Pozzuoli si dette fuoco nel letto di contenzione - Imputati 

sono i l direttore del l 'ospedale, i l medico di tu rno, la superiora delle suore e tre vigi latr ic i 

Difficoltà per il traffico j 

Interrogazione alla Regione 
per la penisola Sorrentina 
Nonostante la costruzione del tunnel d'acciaio sulla sta- j 

tale Sorrentina, tunnel che assicura il transito fino alle 19, lo 
stalo della frana che inlerruppe la strada e che è tuttora in 
movimento, continua a creare apprensione per le popolazioni i 
della zona. ! 

Nella mattinata di ieri il t raf f ico è stalo inlerrotto per al- , 
cuni minuti a causa di un movimento franoso subito avvistato | 
dagli operai che per tutta la giornata sorvegliano il costone. I 
In questo momento è essenziale che si riesca in tempo a riem
pire la parie a monte della galleria con materiale che riesca 
a frenare una possibile caduta di massi. ' 

Il t raf f ico è assicurato dalle 7 alle 19, o anche più tardi , a 
seconda delle condizioni atmosferiche. I lavori di scorona
mento inizieranno appena la frana si sarà fermata nel suo 
movimento. 

Intanto ieri si è avuta un'interrogazione in consiglio regio
nale a f irma dei consiglieri De Rosa, Di Maio e Acocella; i 
consiglieri chiedono di sapere « quali iniziative in concreto 
siano state attuate dalla giunta e che l'assessore al l 'urbani
stica relazioni sullo stato di elaborazione del piano stralcio 
di assetto urbanistico e di salvaguardia paesistica del terr i
tor io; chiedono inoltre quali provvedimenti la giunta intende 
adottare per accelerare i l completamento dei lavori di con
solidamento del costone franoso e la definitiva normalizzazione 
del t raf f ico ». 

Anche la commiss'one del consiglio provinciale per i pro
blemi della penisola sorrentina ha deciso di chiedere un in
contro con gli assessori regionali Pavia e Del Vecchio sulla 
questione. 

Il sostituto Renato Vuosi 
ha chiesto lì rinvio a giud.-
z.io per omicidio colposo di 
sei persone, responsabili del
la morte di Antonia Bernar
dini, la folle che nel mani
comio giudiziario femminile 
di Pozzuoli si dette alle fiam 
me. bruciando il materasso 
del letto al quale era stata 
legata. 

Gli imputati sono il diret
tore de! manicomio, dottor 
Francesco Corrado; il sani
tario di servizio. Giuseppe 
Tempone; la superiora delle 
suore infermiere. Giuseppina 
Coppola, e tre vigila:nei. Ma 
ini D'Agostino. Uosa Teso
ne e Angela Di Fraia. La 
vicenda della detenuta folle 
arsa viva sul letto di con

Antonia Bernardini 

Denuncia della federazione medici mutualistici 

RADDOPPIATI GLI STIPENDI 
ALLA CASSA SOCCORSO TPN 

Prosegue l'inchiesta alla Procura: sentiti dal dottor Ormarmi il presi
dente del consiglio di amministrazione TPN e il direttore generale 

Anche il sostituto procu
ratore dr. Ormanni ha vo
luto ascoltare duo dirigen
ti delle TPN. e cioè il pre
sidente del consiglio di am
ministrazione. Kramanzini, e 
il direttore generale Rosset
ti. Quest'ultimo era stato già 
ascoltato dal capitano Pao-
lucci. incaricato da Orman
ni di raccogliere la docu
mentazione e sequestrare i 
fascicoli relativi alle assun
zioni per chiamata diretta 
nell'azienda di trasporti, le 
deliberazioni con cui vani
vano aumentati gli stipendi 
dei dirigenti. 

.Mentre prosegue la raccol
ta di firme per iniziativa del 
la CGIL autoferrotranvieri. 
sotto una petizione per la ri
strutturazione dell'azienda e 
la eliminazione del « bubbo 
ne >. si registrano due pre 
se di posizione. I^i L'IL at
traverso ì suoi dirigenti re 
gionali. provinciali e locali 
ha espresso con un telegram
ma al sindaco Valenzi il pian 
-o per l'iniziativa intrapre
sa dall'amministrazione per 
moralizzare le TPN. instali 
rare un sistema democrati
co inteso ad abbattere il si
stema clientelare. In una no 
ta alla stampa la federazio
ne medici mutualistici ha de

nunciato il grave comjiortn-
mcnto della cassa soccorso 
che ha assunto per chiama 
ta diretta cinque medici, ha 
aumentato gli stipendi di tut 
to il personale -anitano ed 
ha avanzato senza alcuna uhi 
stificazione la qualifica di ai 
cuni sanitari. 

In particolare, fa notare 
la FIMM. mentre istituti mu 
tualistici di dimensione cor 
to magmorc hanno un solo 
direttore sanitario iIXAM. 
KXPAS. ecc.» la cassa soc
corso TPN ha in organico 
un direttore, due vicediret
tori. e almeno due direttori 
di poliambulatorio con sti
pendi qua^i raddoppiati. 

Da tre banditi poco dopo le 10 

Rapinata una banca 
al corso A. Lucci 

Il bottino è di 10 milioni - Subito ritrovata l'auto 
con la quale sono fuggi t i i malviventi 

Tre banditi armati e a vol
to scoperto hanno fatto ir
ruzione. ieri, in pieno gior 
no nell'agenzia numero 15 
del Credito Italiano al cor
so Armando Lucci. 

La rapina è durata [xx-lu 
minutii il tempo di racco 
glierc dai cassetti tutta i 
.soldi depositati. Il bottino. 
è stato accertato dai ca.s 
sieri, è di dicci milioni. I 
rapinatori sono giunti sul |x> 
sto a bordo di un'Alfa Ro
meo targata N.A 1171054: uno 
è rimasto in macchina a far 
da * palo •». gli altri sono 
entrati in banca. Al momen
to dell'irruzione nell'agenzia 
c'erano una quindicina di 
clienti e nove impiegati che 
sono stati subito immobiliz
zati sotto la minaccia delle 
armi. I tre banditi si sono 

divisi i compiti: due sono 
rimasti a tenere a bada 1 
presenti, l'altro ha incornili 
ciato ;i raccogliere le banco 
note dai cassetti e dalla cas
saforte. 

Riposte tutte le banconote 
in una borsa di cuoio i tre 
sono usciti fuori dall'agen
zia e saliti a bordo dell'au
to che era ad aspettarli so
no ruggiti \er.so il centro. 
Quando |XH In minuti do|x» c'
arrivata sul posto l,i |x>li-
zia dei banditi non c'era 
più nessuna traccia. 

Sono immediatamente ini
ziate le ricerche ed e stat.i 
rintracciata la macchina con 
la quale i banditi erano fug 
gitn era stata abbandonata 
nei pressi dell'ospedale Nuo
vo Loreto in \ia Marittima. 

Prima assemblea degli 
organismi studenteschi 

lenzione desto eco vivissima 
e vennero alia luce parti
colari di estrema iiiavita ^Il
la condizione di questi isti
tuii. La requisitoria de! giu
dice- Vucici fornisce aspetti an
cora pai allarmanti. La Ber
nardini venne legata per set 
limane e .settimane, minter-
ìultamente, MI: .e. " u. cau 
lenzione. esattamente dal 3 
a! 28 ottobre 1974 e poi dal 14 
novembre al 27 duoinbie Mie 
cestivo, eixu-a in cui dispera 
la si diede volontanamonu* 
tuoco. come la donna duina 
io allo .sies-so doti. Vuo.ii 
« .Sono stata .sp.nt i a tart-
quello che ho latto perche 
ero -sempre ledala, e. '1-4.1 
vano come Cristi >. 

Questa tnise tu della nel 
breve periodo in cui la Ber
nardini resiti 1 noverata t i 
Caldaroni puma di intuire 
Quindi non il gesto iiicoii.sul 
to di un lolle, ma l'atto di 
dispera/amo di una donna 
esasperata t he non lui altia 
via di Uscita I. tn.i-'i-tia 
lo ha .ice* i talo the datali 
te questi luiighi.-N.-tun periodi 
di contenzione — .(.-.soluta 
niente arbitiaii perche .e tior 
me prevedevano questa mi 
Mira per hrevi periodi. 1:1 t .u . 
eccezionali e sempre sotto 
stretta sorvegliali/.< tic! san. 
tarlo — nessuna terapia ven 
ne praticata alla Merii.iidiiu. 
Sempre secondo la requisi
toria .scritta, il sistema del

la contenzione ad oltranza non 
veniva praticato pei » e n o 
re tei apolitico -. ina per co
modità dei .sanitari e del por 
sonale assistente. O4111 -soia 
tutte lo detenute lolli de! pri
mo braccio \ c imano legate 
al lotto a Per .siculo/.'a -, di 
tono L-II imputati. 

Passando a.lV.-anie dei va
ri reati e delle .singole ie-
sptin.sabilita. 1! dott. VUOM ri
tiene non sussistano dubbi che 
1! direttore, il sa lu tano e la 
superiota v< abusarono nel sot 
toporre la detenuta a mi.su-
re restrittivo non previste dal
la legete», latto d ie configu
ra uno specifico reato Sulle 
modalità del suicidio, pò,, ap 
pare chiaro che se _'ii im
putati. ciascuno nell'ambito 
dello proprie competenze, 
avessero fatto il propuo do
vere il grave episodio non ai 
sarebbe verificato. Una folle 
non deve essere in possesso 
di fiammiferi svedesi, con 
1 quali la Bernardini incendiò 
il materasso II' facile al giù 
dice controbattere l'inseii-i 1 
tosi difensiva secondo la tina
ie la folle alle normali ispe 
710111 li nvrebb.* n.i.-cesti in 
vagina. Rivelerebbe, tale ip'1 

tesi, che non lo si fao-va a 
cuna pulizia: e invece \ : so 
no precise testimonianze che 
queste pulizie furono latte v 
nulla vi fu trovato 

Indiscutibile, mime, che dai 
momento in cui fu dato fuo 
co al matora.s.sO a (pie.lo ni 
cui le f.anime esplosero vio 
lente-mente v: fu un p- r.odo 
di una decina di minuti — 
come dicono alcuni testi --
in cui l'ambiente sature'» d: 
fumo Nessuno .tìtervenn--
tempestivamente. Quindi re 
.spon.sabilità del pei>ona'e. 
piena, indiscutibile 

Ma un'altra rcspniisab:!!'.' 
collaterale .si prosjx'tta non 
mono gravo, for.so ancora pai 
vergognosa. li materasso, co 
me .si controllò m i n e.-jvr. 
mento giudiziale, preso fuori» 
ci; colpo Faceva a.ioii'e.-^'i 
parte di quella partita d. mn 
tera.ss: «autoo.-tr.x.'uoiit; •* <h« 
por tali furono p.vj.it: d a l l ' 
S t i lo alia CFAT ' Autoe-fln 
imenti > proprio perché do<t! 
nati ad un maniconi.o .min! 
zia rio. Por questo f . r 'o t- !*-. 
«or.sO un altro nroces,--» per 
frode iti fornitura 

Dovrà ubbriaci. 're > re 
sponsabil.tà della ditta forn-
trite, di coloro che effettuarci 
no il <o'.'audo da parie ur>\ 
!o Stato e da altro por.-ono 
eventuali concorrenti nella 
frodo 

Si e svolta ieri mattina nel 
I l'aula magna del Politecnico 
ì la prima assemblea eittti-
4 dina dei consigli dei delegati 
| e degli organismi di massa 
• studenteschi. Al centro do. 
[ lavori sono stati 1 temi del-
. l'occupazione e della riforma 
' della scuola. 
I Si e parlato anche di le-

glv* dei e.ovam disoccupati. 
dip.ornati e laureati capaci di 
b.itter.s; p?r una tra.sforma-
7,ono do.. 'apparato produt' i 
vo che abb.a al centro 1 nuo 
v. b.sogni sociali. 

A: lavori dell'assemblea ha 
partecipato anche una delo-
gaz.one d. disoccupati. 

si riunisce PICCOLA CRONACA 
il Consiglio 
provinciale 

Stasera, allo oro 13. nella 
aula di Sania Maria L.» No 
\a . si riunisce il COIÌMC'KO 
provinciale: all'ordino del 
goDrno la replica del prò.-. 
dente Iacono al dibattito sul 
le dichiarazioni programma 
t.rho e l'inizio del dibattito 
sullo schema di bilancio 

50.000 lire 
in memoria 

di due compagni 
In ricordo del compagno 

Lu.gi Casuello 1 familiari 
hanno versato venturi.la lire 
alla sezione di Afragola 

Alia stessa seziono sono sta 
te versate trentam.la lire dai 
familiari del compagno Ce 
sa re Olande 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 28 gennaio 

U*T6. Onomastico Tommaso 
«domani: Francesco 1. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 35; deceduti: 11. 
LUTTO 

E" deceduto il compagno 
Antonio Paesano del deposi 
to ATAN di Fuongrotta. Ai 
familiari giungano le espres
sioni del più profondo cordo 
elio della seziono ATAN del 
PCI e del sindacato autofer
rotranvieri. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Ro
ma 348. Montecalvario: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21: Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tas
so 109. Avvocata: via Mu
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibal

di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S G.ovann: a Carbonara 83; 
Stazione Centrale - cor>.o A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are
na : v.a Fona 201: v.a Mater-
dci 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138; piazza 
Leonardo 28: via L. Giorda
no 144; via Merhanl 33; via 
S.mone Martini 80; via D. 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
p.a7za Marcanton.o Colon 
na 31. Soccavo: via Fpo 
meo 154. Secondigliano-Mia-
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via Acato 28 Pon
ticelli: via Ottaviano Poggio-
reale: via Stadera 139. San 
Giov. a Ted.: borgata Villa. 
Posillipo: via Petrarca 173. 
Barra: c.so Bruno Buozzi 302. 
Piscinola - Chiaiano • Maria-
nella: corso Chiaiano 28 • 
Chiaiano. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. 

Seminario del Cespe e 
di Economia e commercio 
sulle Comunità montane 

L"i»t:tu;o di « « .ciu:ii,,i del.a 
facoliii napoli «.ina <i. 1 < ono 
mi.i e commercio ,h- •mi' a 
( KSI'K <("on*ri> ^'u'ii di \y\.\ 
t ua ed e< onomi.i 1 org. 01, zza
no |K r d'iman. >;:; -< ni tiir n 
su 4 L'Apjx'iin.no i t litro rne 
ndi'inalo 0 il ruolo dello Co 
mum'fi moni,me ». 

Al seminario, che iniz.cr.» a" 
i( oro i) rv-H'aula magna delia 
facoltà UI . I l'art, -uopo i6* 
terra 'a rt-la/nint- nitro)..tt.vn 
t.iiis,;);y Orlando. d<x • "• • di 
(•<> ,t'( a t < o-iiima ,1 e lia..n/.a-
r a cu: tomi « I n a |>i!itc!» 
o. intervento i* r le zo-,.- r>-
hrr.--» Segu.ra alle 1u.:',(i i'.rj 
t i rvmto d. I).i:i,ii«-'lo S< rr,in.. 
docente di .slituz.oti. di d-rifo 
pubblico pr« •-.•• l'uni\orsi\* fi: 
l rbiivi. ^ul u ma * J-a fi..'non 
siine i-titu/ionale *: f!al:e 11 
.ilo 12. «I d:bnt!,to: a'ie V2.W 
intervento d Imborto Rari.e 
r.. del CKSPK su! toma «Il 
luoio delle zone interri- rulla 
battagli.: pt-r lo s U ' ; l j ) ; v , fjP] 
Mezzogiorno». Ale 1", r.presa 
dei lavori e on Federico (io 
r.o fl'x e nte di urb.m s; , a 
presso ruiuvtrs.la di Roma sul 
'.: :r., t La ri.mons'on- torr to 
r.a'e » : or»- la :tfi (idlv i t i M.tr 
sili., doc.-nto di -fu ni og.a 
presso l'univ.Tsita f'i Napoli 
su « La dimeiis.in.r SIKIU.O-
gica *. 

Dal.e \C allo W dibattito. 
quindi le conclusioni dell'ori 
Giovanni Lamanna, del Cespo 

http://interc-.se
http://Giann.no
http://Savare.se
file:///er.so
http://luiighi.-N.-tun
file:///y/./

